IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce
[bookmark: _Hlk146558377]L’Evangelista Matteo inizia la missione pubblica di Gesù con il compimento della profezia di Isaia: la salvezza del popolo del Signore viene dalla Galilea: “In passato umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti.  Il popolo che camminava nelle tenebre  ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti (Is 8,23-9-6). Chi è annunciato come grande e potente luce non è un uomo, non  un profeta, non è un nuovo Davide, non è nessun nuovo Mosè. Ecco invece chi è annunciato come luce grande e potente: “Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. L’Evangelista Matteo vuole che nel suo popolo non vi siano né dubbi e né incertezze. Chi è luce del popolo che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte, è il Figlio di Dio che nasce per noi. Masce per essere nostra luce eterna. Masce per essere nostra pace e nostra vita. Nasce per dare vera salvezza per ogni uomo. 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». (Mt 4,12-17). 
Anche l’Apostolo Giovanni, accingendosi a scrivere il suo Vangelo vuole che nessuna incertezza e nessun dubbio governi i cuori né del popolo di Dio e né di nessun altro uomo. La luce vera. quella che illumina ogni uomo, è il Verbo eterno, il Figlio Monogenito del Padre: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Cfr. Gv 1,1-18). Ogni Agiografo del Nuovo Testamento, ogni missionario, ogni discepolo di Gesù sa qual è la verità della sua fede. Non solo la conosce. Ogni giorno si lascia condurre dallo Spirito Santo di verità in verità e di fede in fede. 
Ai nostri giorni è come se un esercito di cavallette, un esercito di locuste, un esercito di bruchi, un esercito di grilli si fosse posato sul verde prato della nostra fede, non lasciando della sua purissima verità neanche un troncone. È come se tutto fosse stato reciso con una falce affilatissima e tutto divorato. Ora chiediamoci? A che serve una evangelizzazione senza il Vangelo? A che serve un cristianesimo senza Cristo? A che serbe un cristiano senza la sua verità di cristiano? A che seve esercitare un ministero di salvezza senza la vera salvezza? A che serve predicare una nuova antropologia senza la creazione dell’uomo nuovo? A che serve annunciare quando è magnifica l’umanità senza i creatori di essa? Ecco perché è chiesto a ogni membro del corpo di Cristo che diventi verità di Cristo, in Cristo, per Cristo, con Cristo, per opera dello Spirito Santo e inizi a rendere testimonianza alla verità divenendo creatore della verità nei cuori. Madre di Dio, in te il Verbo eterno si è fatto carne. Fa’ che anche in noi si faccia nostra vita per crearlo come vera vita in ogni cuore. Grazie, Madre per questo altissimo dono.          21 Febbraio 2027
